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Quel tale ... figlio del suo tempo e della sua tradi-

zione, non poteva pensare altro se non che la vita 
eterna fosse un premio da conquistare a qualsiasi 
costo. Quest’uomo però con ogni probabilità era 
consapevole dei suoi limiti e incapacità. Da che cosa 
lo capiamo? Punta sulla bontà del Maestro. 

Se si reputasse meritevole in forza delle sue azioni, 
probabilmente avrebbe puntato sulla giustizia. 

Gesù sposta il baricentro. Non la sicurezza del fare, 
non la perfezione dell’agire ci rende eredi della vita di 
Dio, ma l’essere spogli di noi stessi, poveri di ogni si-
curezza ostentata, svuotati di ogni sforzo ben riuscito: 
questo il senso di quel «Va’, vendi quello che hai e 
dallo ai poveri». 

Già, vendere tutto significa non poter più conqui-
stare nulla. E allora forse il segreto è lì: la vita eterna, 
cioè la vita di Dio, può traboccare solo in colei e in 
colui che non ha più nulla, che non è più in grado di 
dare nulla, perché ha già dato tutto. 

È consegnarsi. È dipendere. È essere totalmente 
nelle mani della bontà di Dio. 

Non è mai facile, ma non per questo non dobbiamo 
provarci. Si cresce, anche nell’affidarsi a Dio, ogni 
giorno un tantino di più.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore perdonaci, perdonaci se cerchiamo il tuo 
regno ma non siamo disposti a fidarci di te fino a la-
sciare tutto per seguirti. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore perdonaci se abbiamo paura di per-
dere qualcosa e non ci lasciamo coinvolgere piena-
mente dal tuo amore. Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, perdonaci se anche noi calcoliamo con 
attenzione quello che siamo disposti a fare senza la-
sciare spazio alla novità che viene da te. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
 e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
 

Colletta 
 

O Dio, nostro Padre, che conosci i sentimenti e i pen-
sieri del cuore, donaci di amare sopra ogni cosa Gesù 
Cristo, tuo Figlio,  perché, valutando con sapienza i 
beni di questo mondo, diventiamo liberi e poveri per il 
tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro della Sapienza                   7,7-11 
 
Pregai e mi fu elargita la prudenza, 
implorai e venne in me lo spirito di sapienza. 
La preferii a scettri e a troni, 
stimai un nulla la ricchezza al suo confronto, 
non la paragonai neppure a una gemma inestimabile, 
perché tutto l’oro al suo confronto 
è come un po’ di sabbia 
e come fango sarà valutato di fronte a lei l’argento. 
L’ho amata più della salute e della bellezza, 
ho preferito avere lei piuttosto che la luce, 
perché lo splendore che viene da lei non tramonta. 
Insieme a lei mi sono venuti tutti i beni; 
nelle sue mani è una ricchezza incalcolabile. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Salmo 
dal salmo 89 

 
Insegnaci a contare i nostri giorni 
e acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi! 
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Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Rendici la gioia per i giorni in cui ci hai afflitti, 
per gli anni in cui abbiamo visto il male.  

 
Si manifesti ai tuoi servi la tua opera 
e il tuo splendore ai loro figli. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: 
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani rendi salda. 

 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla lettera agli Ebrei                            4,12-13 
        

Fratelli, a parola di Dio è viva, efficace e più tagliente 
di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al 
punto di divisione dell’anima e dello spirito, fino alle 
giunture e alle midolla, e discerne i sentimenti e i pen-
sieri del cuore.  

Non vi è creatura che possa nascondersi davanti a 
Dio, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi di colui al 
quale noi dobbiamo rendere conto. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Alleluia, alleluia 

 
 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal vangelo secondo Marco        10,17-30 

T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un 
tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio da-
vanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa 
devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli 
disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se 
non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: “Non ucci-
dere, non commettere adulterio, non rubare, non te-
stimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua 
madre”».  

Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho 
osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò 
lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola 
ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e 
avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a que-
ste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattri-
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stato; possedeva infatti molti beni. 
Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi di-

scepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono 
ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli erano 
sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse 
loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! 
È più facile che un cammello passi per la cruna di un 
ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora 
più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere sal-
vato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impos-
sibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è 
possibile a Dio». 

Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo la-
sciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In 
verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa 
o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per 
causa mia e per causa del Vangelo, che non riceva già 
ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli 
e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, 
e la vita eterna nel tempo che verrà». 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, e in Gesù Cristo, 
suo unico figlio, nostro Signore; 
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il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica,  
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati,  
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. La Parola di Dio ci stimola a riflettere sulle nostre 
abitudini e sulle nostre false sicurezze. Anche a noi 
Gesù Cristo domanda di abbandonare tutto per se-
guirlo. Apriamo il nostro cuore alla sua chiamata. Pre-
ghiamo insieme dicendo: Signore, nostra speranza, 
ascoltaci. 
T. Signore, nostra speranza, ascoltaci. 
 
L. Padre, che conosci i sentimenti e i pensieri del cuore, 
donaci di amare Gesù Cristo, tuo Figlio sopra ogni cosa 
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e di seguirlo anche sulla strada della libertà. Preghiamo. 
T. Signore, nostra speranza, ascoltaci. 
 
L. L'invito di Gesù a essere staccati dai beni materiali si 
scontra spesso col nostro egoismo ed il nostro desiderio 
di possesso. Perchè questa pagina evangelica ci sproni 
ad allontanare dal nostro cuore ogni falsa sicurezza. 
Preghiamo. 
T. Signore, nostra speranza, ascoltaci. 
 
L. Signore Gesù, che ascolti con simpatia chi si rivolge 
a te per avere la vita eterna. Il tuo Spirito ci aiuti a non 
chiudere le porte delle nostre comunità a chi domanda 
attenzione e aiuto. Preghiamo. 
T. Signore, nostra speranza, ascoltaci. 
 
L. Signore Gesù, che chiami a un servizio ancora più ge-
neroso chi è disposto a seguire te come unico bene 
della vita. Accompagna i missionari e quanti donano la 
vita per il servizio gratuito al Vangelo. Preghiamo. 
T. Signore, nostra speranza, ascoltaci. 
 
L. Signore Gesù, anche noi veniamo a te e cerchiamo 
la vita eterna. Rendici generosi e fa’ che le ricchezze 
umane non chiudano il nostro cuore alla tua chiamata. 
Preghiamo. Preghiamo. 
T. Signore, nostra speranza, ascoltaci. 
 
S. O Padre, che in Cristo tuo Figlio, luce per rivelarti alle 
genti, illumini quanti ti cercano con cuore sincero, ren-



dici capaci di accogliere la tua salvezza e di seguirti 
senza paura e con cuore libero e sincero. Per Cristo no-
stro Signore. 
T. Amen. 

 
 

Orazione dopo la Comunione 
 

Signore Gesù, 
abbiamo paura di vendere tutto, 
di mollare ogni sicurezza, 
di lasciare la presa di ogni ricchezza. 
Ci chiedi di lasciare tutto, 
ma nel cuore abbiamo paura di farlo. 
Insegnaci ad affidarci a te. 
Insegnaci a contare su di te, sul tuo amore, 
per essere leggeri e scattanti nel seguirti. 
Amen. 
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Gesù ci invita a passare 
 

dalle cose alle persone 
 

di don Luigi Verdi 
 
E, Aveva fatto tutti i compiti come un bravo scola-

retto diligente quel tale che si butta ginocchioni da-
vanti a Gesù, la sua coscienza era a posto, 
perfettamente a posto: tutto fatto, tutto eseguito; in-
somma, proprio un bravo ragazzo, uno a cui non si può 
rimproverare niente. E ora là, davanti a Gesù, ecco che 
lo interroga per sapere la verità su di sé: «Maestro 
buono, è vita o morte la mia vita?». 

Forse aspetta di sentirsi dire che quella vita di cui 
sente la mancanza è già tutta sua, gli appartiene di di-
ritto, come un premio per la sua condotta irreprensi-
bile. Forse pensa che Gesù, come i maestri di un tempo, 
gli darà la medaglia per la sua meticolosità, per il rigore 
scrupoloso con cui ha osservato tutti i comandamenti. 
Ci sono sguardi che non dimentichi, che si imprimono 
nel cuore come sigilli, come marchi indelebili, come 
curve che all’improvviso si aprono su panorami ina-
spettati; deve essere stato così quello sguardo di Gesù: 
una virata impensata, uno spezzare una forma definita 
per aprirne un’altra. 
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«Una cosa sola ti manca, vendi tutto e dallo ai po-
veri», una cosa sola ti manca: passare dalle cose alle 
persone, dalla dottrina all’amore, dall’osservanza alla 
fantasia creativa di Dio. Dio non è un insieme di regole 
da rispettare, è di più, molto di più: è linfa vitale che 
scorre nel granellino di senape, è forza inventiva che 
fa crescere il pane, è quella pazzia che regala speranze 
e sogni e centuplica il poco e allarga i confini del cuore. 
«C’è un vuoto a forma di Dio nel cuore di ogni persona 
che non può mai essere riempito da nessuna cosa» af-
ferma una frase attribuita a Pascal: quel vuoto che re-
clama nel cuore del giovane ricco e nel nostro è fame 
di Dio, è struggente nostalgia di Lui; e la «forma di Dio» 
non ha nessuna forma conosciuta, ma è forma origi-
nale. È forma di desiderio. 

Triste se ne torna il giovane a casa: ancorato ai suoi 
beni non è riuscito a fare il salto, zavorrato dalle cose 
e dai possessi non ha spiccato il volo, come il palloncino 
che resta legato al filo senza poter danzare libero so-
spinto dal vento. 

Triste per quel vuoto che continuerà a portarsi den-
tro; triste, come un’occasione mancata, un sogno spez-
zato, un coraggio non avuto. Quello di scommettere su 
un Dio esagerato.
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Festa degli Anniversari di Matrimonio 

 
Siamo qui, insieme alle coppie di sposi che celebrano 

un particolare anniversario, per ringraziare il Signore, 
per l’opportunità che ha dato loro, vivendo il sacra-
mento del Matrimonio, di sperimentare da vicino 
quanto grande possa essere il Suo Amore e quanta 
gioia ci sia nel viverlo nel “fare” di ogni giorno. 

 
Loca Giuseppe e Durisotto Adriana 58 anni 
Valeri Danilo e Palù Luigina 57 anni 
Furlan Ulisse e Battiston Amelia 55 anni 
De Stefani Giuseppe e Perisinotto Lina 55 anni 
Baseggio Francesco e Camilot Laura 52 anni 
Pasut Ezio e Magli Giovanna 51 anni 
Moretto Luciano e Corazza Maria 50 anni 
Portello Graziano e Dell’Amico Maria Grazia 50 anni 
Porracin Giuseppe e Martin Onorina 49 anni 
Marson Dario e Bendalini Annalisa 46 anni 
Bagnariol Marco e Truccolo Mariarosa 46 anni 
Bertoia Aris e Moro Isabella 46 anni 
Ugone Giacomo e Biancolin Maria Giuseppina 45 anni 
Querinuzzi Giancarlo e Veneruz Marilisa 45 anni 
De Nardo Ugo e Zongaro Maria 45 anni 
Ferrara Antonino e Bodanza Giusi 40 anno 
Scandurra Salvatore e Magaracci Barbara 40 anni 
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Cianciolo Gianmaria e Fornasari Paola 30 anni 
Valeri Nicola e Sartor Marialuisa 28 anni 
Zucchet Carlo e Bellet Gloria 20 anni 
Bonetti Federico e Gallo Patrizia 20 ann 
Boz Paolo e Mihaica Mihaela Maria 15 anni 
 
 
 

Preghiera della comunità 
per gli sposi 

 
L. Per gli Sposi che oggi festeggiano il loro anniversario 
di matrimonio uniti ai loro familiari e a tutta la comu-
nità: ti ringraziamo per i doni che hai loro concesso in 
questi anni di vita coniugale, con la grazia della Tua 
presenza, e ti chiediamo di  portare a compimento la 
missione che hai loro affidato in famiglia e nell’aper-
tura agli altri. preghiamo. 
T. Signore, nostra speranza, ascoltaci. 
 
L. Signore, ti ringraziamo di averci dato l’amore. Ci hai 
pensati insieme prima del tempo, e fin d’allora ci hai 
amati così, l’una accanto all’altro. Donaci gioiosa fan-
tasia per creare ogni giorno nuove espressioni di ri-
spetto e di premurosa tenerezza. Preghiamo. 
T. Signore, nostra speranza, ascoltaci. 
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L. Per le famiglie che vivono situazioni di divisione, di 
conflitto o di dolore; perché l’amore del Signore le rag-
giunga e le apra al dialogo e al perdono, per ritrovare 
la luce che un giorno ha illuminato la loro scelta. pre-
ghiamo. 
T. Signore, nostra speranza, ascoltaci. 

 
 

Orazione sulle offerte 
 
S.  Accogli, Signore, questi doni per il sacrificio di rin-

graziamento che ti offriamo nella festa di anniversario 
di matrimonio di questi sposi; concedi loro di attingere, 
da questa fonte inesauribile, una rinnovata esperienza 
di gioia e di pace. Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen. 
 
 

BENEDIZIONE DEGLI SPOSI 
 
S. Noi ti lodiamo e ti benediciamo, o Dio, 

creatore e Signore dell’universo, 
che in principio hai formato l’uomo e la donna 
e li hai uniti in comunione di vita e di amore; 
ti rendiamo grazie, 
perché hai unito questi sposi nel vincolo santo 
a immagine dell’unione di Cristo con la Chiesa. 
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Guardali, o Signore, con occhio di predilezione 
E come li ai guidati tra le gioie e le prove della vita, 
ravviva in loro la grazia del patto nuziale, 
accresci l’amore e l’armonia dello spirito, 
perché con la corona dei figli che oggi li festeggia, 
godano sempre della tua benedizione. 
Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen. 
 
 

Dopo la Comunione 
(una coppia di Sposi) 

 
Credo nella famiglia, o Signore. 
Quella che è uscita  
dal tuo disegno creativo, 
fondata sulla roccia 
dell’amore eterno e fecondo. 
Tu l’hai scelta come tua dimora tra noi, 
tu l’hai voluta come culla della vita. 
 
Credo nella famiglia, o Signore. 
Anche quando nella nostra casa 
entra l’ombra della croce. 
Quando l’amore perde 
il fascino originario, 
quando tutto diventa arduo e pesante. 
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Credo nella famiglia, o Signore. 
Come segno luminoso di speranza 
in mezzo alle crisi del nostro tempo. 
Come sorgente di amore e di vita, 
come contrappeso alle molte aggressioni 
di egoismo e di morte. 
 
Credo nella famiglia, o Signore. 
Come la mia strada  
verso la piena realizzazione umana, 
come la mia chiamata alla santità. 
Come la mia missione 
per trasformare il mondo, 
a immagine del tuo regno. 
 
 

BENEDIZIONE SOLENNE 
 

S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
 
S. Dio, nostro Padre, vi conservi uniti nell’amore; la 
pace di Cristo abiti in voi e rimanga sempre nella vostra 
casa. 
T. Amen. 
 
S. Abbiate conforto dai figli, dai parenti e dagli amici, 
vera pace con tutti.  
T. Amen. 
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S. Siate nel mondo testimoni della carità di Cristo, sap-
piate riconoscere Dio nei poveri e nei sofferenti, perché 
essi vi accolgano un giorno nella casa del Padre. 
T. Amen. 
 
S. E su voi tutti, che avete partecipato a questa liturgia, 
scenda la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Fi-
glio e Spirito Santo. 
T. Amen.
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V i ta  d i  C om u n i tà

 Caritas parrocchiale 
 

Prosegue l’impegno della Caritas parrocchiale con 
l’attività del Centro di Ascolto e della distribuzione 
delle borse spesa. Contando sulla vostra sempre 
grande generosità abbiamo bisogno in particolare di: 
OLIO DI OLIVA E DI SEMI, ZUCCHERO, BISCOTTI, 
POMODORO IN SCATOLA, TONNO IN SCATOLA.

 

E’ tornata alla casa del Padre  

def. Luigia Pasquali ved. Toffolo di anni 90 
 

“Io sono la resurrezione e la vita. 
Chi crede in me anche se muore vivrà”.

 

Orario delle ss. Messe 
 

FERIALE                         ore 18.30 
 
FESTIVO    sabato  ore 18.30 

            domenica     ore 9.00 - 11.00 -  18.30



 

A partire da sabato 19 a domenica 27 ottobre, 

all’interno della chiesa, acquistando 
al MERCATINO MISSIONARIO 

è possibile sostenere l’opera missionaria 
di tanti nostri fratelli e sorelle. 

L’orario di apertura del mercatino: sabato dalle ore 

17.00 alle 19.00; domenica dalle ore 8.45 alle 12.00 e 

dalle 17.00 alle 19.00.

 

Raccolta tappi di plastica e sughero 
 

Una bella occasione per vivere insieme una atto 
di solidarietà in favore della «VIA DI NATALE». 

V’invitiamo a raccogliere i tappi di plastica (i tappi 
sono fatti in un materiale particolare [polietilene-Pe] 
diverso da quello delle comuni bottiglie) e di su-
ghero. Portateli in Canonica o depositateli nel con-
tenitore all’ingresso della nostra chiesa.
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Domenica 13 ottobre - XXVIII del tempo ordinario 
09.00 per la Comunità 
11.00 def. Mariapia Pradetto Battel 

def. Mario Sartor Ceciliot 
18.30 secondo intenzione 

Lunedì 14 ottobre 
18.30 def. Ida De Biasi 
def. Amalia e Alessandro 

Martedì 15 ottobre 
18.30 def. Fernanda Favero Turrin 

Mercoledì 16 ottobre 
18.30 secondo intenzione 

Giovedì 17 ottobre 
18.30 secondo intenzione 

Venerdì 18 ottobre 
18.30 def. Giovanni Favero 

Sabato 19 ottobre 
18.30 def. Italia e Rita Zuccolo 

def. Mario Romano 
def. Graziano Anese 

Domenica 20 ottobre - XXIX del tempo ordinario 
09.00 secondo intenzione 
11.00 per la Comunità 
18.30 secondo intenzione

 

SS. Messe per i defunti dal 13 al 20 ottobre 2024
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